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PREMESSA 

Con il presente regolamento il Comune di Pescate intende normare l’uso delle sale civiche 
comunali e l’attività che in esse può essere svolta. 
 
 
ART. 1 – SALE CIVICHE – MODIFICATO CON DELIBERA C.C. N.6 DEL 3-5-12 
Il presente Regolamento si applica alle due sale civiche di proprietà del Comune di Pescate, e più 
precisamente: 

a) la Sala Civica “Giuseppe Lazzati” di Via S. Francesco n. 8; 
b) la Sala Civica di Via Giovanni XXIII n. 33. 

Tali strutture sono un bene pubblico al servizio della cittadinanza e, come tali, saranno provviste di 
copertura assicurativa di responsabilità civile nei confronti dei frequentatori, a spese del Comune. 
 
 
ART. 2 – USO SALE CIVICHE 
Le sale civiche indicate all’art. 1 sono destinate, salvo le indicazioni di cui all’art. 4, in via prioritaria 
per la trattazione di argomenti inerenti l’Amministrazione Comunale (consigli comunali e riunioni 
delle Commissioni Consiliari o di altre Commissioni formalmente costituite in seno 
all’Amministrazione Comunale). Le stesse sono inoltre destinate ad iniziative, incontri e 
manifestazioni organizzate dalla locale Biblioteca Comunale, dalle locali scuole elementari e medie 
nonché per interventi di protezione civile e di attività inerenti gli aiuti umanitari organizzati da 
associazioni di volontariato. 
In questi casi l’uso delle sale, previo accordi preventivi, è a titolo gratuito. 
 
 
ART. 3 – CONCESSIONE IN USO 
L’Amministrazione Comunale ha facoltà di cedere in uso le sale civiche, secondo le tariffe 
determinate dalla Giunta Comunale, ad Enti della Pubblica Amministrazione, Associazioni, Gruppi 
politici, Gruppi culturali e di volontariato, nonché per riunioni condominiali o per riunioni di lavoro 
organizzate anche da singole aziende e Organizzazioni Sindacali. L’Amministrazione Comunale si 
riserva il diritto di non concedere l’uso nel caso di iniziative moralmente inaccettabili. 
Nella concessione del locale sarà seguito il criterio della precedenza nella presentazione della 
richiesta al protocollo del Comune e, in occasione delle riunioni in campagna elettorale, secondo 
eventuali criteri fissati. 
Il Sindaco potrà revocare la concessione in casi di eccezionale necessità. 
 
 
ART. 4 – MODALITA’ PER LA DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE – MODIFICATO CON DELIBERA 
C.C. N.6 DEL 3-5-12 
La Giunta Comunale determinerà le tariffe di uso delle Sale Civiche in base al tempo di utilizzo e 
secondo quanto appresso indicato: 

a) spese per il riscaldamento; 
b) spese per l’illuminazione; 
c) spese per la manutenzione ordinaria; 
d) spese di pulizia; 
e) periodicità e/o occasionalità dell’uso; 
f) utilizzo da parte di Associazioni o Enti con sede in territorio comunale di Pescate; 
g) arredamento, mezzi di comunicazione e mezzi di attività varia di cui la sala è fornita. 

La Giunta Comunale può, altresì, determinare l’importo della cauzione che i richiedenti dovranno 
versare prima di utilizzare la sala civica. Possono essere previste cauzioni differenti per tipologie di 
utilizzatori. La Giunta può, altresì, stabilire quali categorie di utilizzatori sono esonerati dal 
versamento della cauzione. 



 
 
ART. 5 – COMPETENZA A DECIDERE 
Gli Enti, le Associazioni e comunque coloro che intendono usufruire dei locali, devono rivolgere 
istanza scritta al Sindaco almeno 10 giorni prima. 
Nella domanda, oltre ai motivi ed agli scopi della richiesta, dovranno essere indicati: 

- la data 
- l’ora di inizio (anche per i preparativi-allestimento) e la presumibile durata della 

manifestazione; 
- programma della riunione-manifestazione; 
- argomento trattato; 
- la sede ed i locali di cui si chiede l’utilizzo; 
- stima del numero dei partecipanti. 

La richiesta va sottoscritta dalla persona che si rende responsabile dell’utilizzo, che dovrà indicare i 
propri dati anagrafici, la residenza ed il recapito telefonico. 
Gli Enti, le Associazioni, Comitati, Organizzazioni, Partiti, Ditte richiedenti devono indicare la 
propria sede e depositare in Comune  il proprio Statuto, nel quale siano descritti gli scopi prefissi, 
se ne sono in possesso. 
In ogni caso le modalità di utilizzo dovranno essere concordate con il Sindaco, che dovrà dare una 
risposta scritta entro 5 (cinque) giorni, motivandola in caso di rifiuto. 
La Giunta è competente a decidere su casi controversi  e su eventuali richieste che, pur non 
avendo le caratteristiche sopraelencate, siano ritenute meritevoli di accoglimento. 
 
 
ART. 6 – DESTINAZIONE SALE CIVICHE – MODIFICATO CON DELIBERA C.C. N.28 DEL 21-9-11 

1. La sala civica Giuseppe Lazzati è prioritariamente destinata alle convocazioni del Consiglio 
Comunale. 

2. La sala civica di Via Promessi Sposi n° 39 è destinata esclusivamente ad attività inerenti 
l’infanzia. La stessa può essere data in uso per le feste di compleanno, di carnevale, ecc. 
sempre riferite all’infanzia. 

3. La sala civica di Via Giovanni XXIII n° 33 è prioritariamente destinata ad attività scolastiche 
e parascolastiche e per i corsi organizzati dal comune di Pescate; oltre alle attività di cui ai 
precedenti articoli, la sala civica potrà essere assegnata anche ad associazioni sportive per 
lo svolgimento di attività che non prevedono l’uso di attrezzi e palle “attive”, nonché a 
privati o gruppi per l’effettuazione di riunioni (es. feste di compleanno, assemblee 
condominiali ecc.). 

 
 
ART. 7 – NORME, RESPONSABILITA’, PRESCIRIZIONI 
L’Amministrazione Comunale non risponde degli oggetti e dei valori smarriti o lasciati nella sala. 
Gli oggetti e il denaro rinvenuti saranno restituiti al proprietario, e, se non lo si conosce, 
consegnati senza ritardo al Sindaco, indicando le circostanze del ritrovamento : dopo di che 
saranno esperite le procedure di cui agli artt. 927 e seguenti del Codice civile. 
L’Amministrazione Comunale non assume responsabilità per qualsiasi incidente o infortunio che 
potesse accadere agli utenti all’interno della sala, ferma restando ogni eventuale responsabilità 
civile imputabile comunque al Comune e a norma del Codice Civile. 
Per cause di forza maggiore (quali guasti tecnici di una certa gravità, impianti in avaria ecc.) la sala 
civica potrà, senza preavviso, essere fatta parzialmente o totalmente sgomberare, senza che per 
questo nulla sia dovuto all’utenza. 
Gli utenti potranno indirizzare ogni loro eventuale reclamo in ordine al funzionamento della sala 
all’Amministrazione Comunale. 
Gli utenti potranno indirizzare ogni loro eventuale reclamo in ordine al funzionamento della sala 
all’Amministrazione Comunale in forma scritta e con firma leggibile. 



Nel caso di sovrapposizione di richieste per la concessione della sala sarà data priorità ai residenti. 
 
 
ART. 8 – CORRESPONSIONE CANONE 
Il concessionario è tenuto a versare i canoni di concessione determinati dalla Giunta Comunale. 
Annualmente la Giunta Comunale potrà adeguare le predette tariffe come indicato al precedente 
art. 4. 
Il versamento nelle Casse Comunali del canone e delle altre eventuali spese dovute dovrà avvenire 
entro e non oltre il termine che sarà stabilito dall’Amministrazione Comunale nell’atto di 
concessione. Per le manifestazioni patrocinate dell’Amministrazione Comunale e di particolare 
valore ed interesse per il paese l’Amministrazione Comunale potrà ridurre o non far pagare, in 
maniera discrezionale, il canone di concessione. 
Il mancato pagamento dei canoni comporta l’esclusione dall’uso della sala fatte salve le normali 
azioni per il recupero del credito da parte dell’Amministrazione Comunale. 
 
 
ART. 9 – ISTALLAZIONE DI ATTREZZATURE 
Sono a carico dell’organizzatore della manifestazione la posizione dei cartelli indicatori per il 
pubblico, la sorveglianza, il controllo dei posti per il pubblico, l’istallazione di eventuali altoparlanti, 
tutte le attrezzature supplementari che le manifestazioni possono richiedere. Tutto ciò che verrà 
istallato provvisoriamente nella sala civica per lo svolgimento della manifestazioni non dovrà essere 
fissato o assicurato a muri, pilastri e soffitti e dovrà essere sgomberato nei termini 
preventivamente concordati. 
 
 
ART. 10 – RAPPORTI CON ENTI ESTERNI AL COMUNE 
Ottenuta l’autorizzazione all’uso, il concessionario è tenuto ad attuare quanto prescritto dalle 
autorità di Pubblica Sicurezza ed eventualmente della Commissione di Vigilanza sui locali di 
pubblico spettacolo e della S.I.A.E. 
 
 
ART. 11 – DANNI A PERSONE E COSE 
Resta inteso che l’Amministrazione Comunale si ritiene sollevata per intero e senza eccezioni o 
riserve da ogni e qualsiasi responsabilità per danni, nessuno escluso ed eccettuato che dovesse 
derivare a persone o cose in conseguenza ed in dipendenza dell’autorizzazione, ferma restando 
eventuali responsabilità del Comune, a norma del Codice Civile. 
 
 
ART. 12 – DANNI CAUSATI DAGLI UTENTI 
Il concessionario si impegna ad usare la sala con tutte le necessarie cautele onde evitare danni. 
Per qualsiasi danno arrecato alla sala ed alle attrezzature da parte dei partecipanti o del pubblico 
presente alla manifestazione, l’onere del relativo ripristino o della sostituzione di quanto risulta 
danneggiato sarà a carico del concessionario. Parimenti sono a carico del suddetto organizzatore 
danni a persone o cose che dovessero verificarsi durante l’uso della sala civica. 
 
 
ART. 13 – SANZIONI E REVOCHE – MODIFICATO CON DELIBERA C.C. N.6 DEL 3-5-12 
Coloro i quali che, dopo aver utilizzato una sala civica comunale, non la riconsegnino nelle 
condizioni di integrità, pulizia ed ordine nelle quali era stata loro consegnata, sono puniti con la 
sanzione amministrativa pecuniaria da Euro 50,00= ad Euro 300,00=. E’, comunque, facoltà 
dell’Amministrazione Comunale rivalersi sugli utilizzatori per le spese necessarie al ripristino della 
pulizia e dell’ordine dei locali, nonché alla riparazione degli eventuali danni arrecati, anche oltre 
l’importo versato a titolo di cauzione. 



In caso di utilizzo delle sale civiche in violazione al presente Regolamento, è facoltà 
dell’Amministrazione Comunale procedere alla revoca del provvedimento di concessione. Qualora la 
violazione sia di particolare gravità, il Responsabile del Servizio può disporre il divieto di utilizzo 
delle sale civiche da parte degli autori della violazione per un periodo non superiore ad anni tre. 
E’ fatta salva ogni ulteriore azione in sede civile e penale a tutela delle ragioni dell’Amministrazione 
Comunale. 
 
 
ART. 14 – APERTURA E CHIUSURA 
Per l’aperture e chiusura della sala sarà incaricato, salvo accordi diversi, il personale comunale. 
 
 
ART. 15 – PUBBLICAZIONE 
Le disposizioni di cui al presente regolamento dovranno essere affisse all’ingresso delle sale civiche 
per opportuna conoscenza ed osservanza. 
 
 
ART. 16 – NORMA FINALE 
Per quanto non previsto nel Regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti in materia. 
 
 
ART. 17 – ENTRATA IN VIGORE 
Il presente Regolamento entra in vigore il 1 maggio 1999. 
Il presente Regolamento munito negli estremi di approvazione e pubblicazione, sarà inserito nella 
raccolta ufficiale dei regolamenti del Comune. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 


